
SODAMENTE avv. 

 

1. ՙcautamente, prudentemente՚ 

– XXVII.24: «È Bonacorso molto estimato sì p(er) la virtù sua e p(er) rispetto del padre; à 'quistato gran nome in 

quest'andata, d'essersi governato molto sodamente». 

– XXXVIII.32: «E a voi vi ricordo il governarvi sodamente: che vego si pena poco a p(er)dere quello che p(er) lungo 

tenpo s'aquista». 

– XLV.19: «Ricordoti, sopra tutto, che vadi sodamente en questa faccienda; che facciendone inpresa, e non riusciendo, 

saremo la favola del popolo».
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Frequenza totale: 4 

sodamente Freq. = 4; XXVII.24; XXXVIII.32; XLII.35; XLV.19. 

 

Corrispondenze. G. Morelli (cfr. GDLI § 3, che cita anche l'esempio XXVII.24 della Macinghi 

Strozzi). 
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 La sequenza iniziale po- è aggiunta nell'interlinea superiore. 


